
 

  

Premessa 
 Stiamo ormai concludendo la serie dei “verbi della vita” ini-
ziata nel dicembre del 2021. Vorrei porre all’attenzione questa 
espressione in riferimento ai verbi precedentemente indicati, 
cercando, per quanto possibile in brevi righe, il senso profondo 
dell’espressione “per sempre” in espressioni come “per sempre 
sin che dura”. Occorre senz’altro scavare nell’avventura della 
società che garantiva ogni “per sempre” (nel matrimonio e nel-
le relazioni, come nel lavoro, nella casa...) alla teorizzazione e 
alla pratica soggettiva e oggettiva della flessibilità, con la pos-
sibilità che tutto può essere relativo. Un processo quindi pro-
blematico: liberazione da falsi assoluti e da irrealizzabili ideali, 
per far spazio all’autenticità dell’esistere creaturale legato al 
tempo? Oppure una deriva che travolge progetti e promesse 
personali sotto l’onda di emozioni fugaci e la forza d’urto di 
seduzione di modelli imperanti?  
 
1. L’amore è eterno o è eterno finché dura? 
 Mi viene in mente l’espressione di Manzoni nei Promessi sposi, nel capitolo ottavo, in 
quella stupenda pagina di “addio monti”. Scrive: “addio, chiesa… dove il sospiro segreto del 
cuore doveva essere solennemente benedetto e l’amore venir comandato, e chiamarsi santo, 
addio”. Per Manzoni, il “sospiro segreto del cuore” ha tutta la profondità dell’amore di Lucia 
per Renzo, ma anche tutta la fragilità di ciò che spunta e si annida nel cuore degli uomini. Il 
“sospiro” viene “benedetto”: entra in uno spazio dove da desiderio e augurio viene innalzato 
al “sì” della promessa, da cuore che sogna a cuore che si impegna, da passione a parola data e 
vincolante. Perciò, l’amore è “comandato”. Dal livello dell’essere fattuale all’ordine del do-
ver essere: amore dovuto perché promesso, così da invalidare ogni “non ti amo più”. Per sem-
pre? Invece, il titolo del film “L’amore è eterno finché dura” di Verdone esprime la resa al 
livello dei fatti: può durare lo spazio di un mattino o tutta una vita; ma è comunque sottoposto 
alla logica di qualcosa che è in me, ma non sono io. 
 
2. Oltre l’angoscia del tempo 
 L’angoscia del tempo che passa sembra un’ombra più forte della gioia possibile nell’amo-
re. Senza dubbio, molte cose minacciano la qualità e la durata dell’amore umano: la paura, 
l’egocentrismo, la disattenzione e l’incuria, la caduta nella scontatezza e nell’indifferenza, la 
volontà di potenza e le frustrazioni che generano rabbia, sentimento di impo-

“Nel cuore di ogni persona 
è racchiusa la speranza 
come desiderio e attesa del 
bene, anche se non si sa 
cosa porterà il domani… 
oscilla dalla fiducia al ti-
more, dalla serenità allo 
sconforto, dalla certezza al 
dubbio… Speranza è la 
virtù di chi, sperimentan-
do il conflitto, la lotta quo-
tidiana tra la vita e la 
morte, tra il bene e il male, 
crede nella risurrezione di 
Cristo, nella vittoria 
dell’amore” 

(Papa Francesco) 

I verbi della vita: PER SEMPRE 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

2 COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
 
L’amore è più forte della morte 
 
Oggi la liturgia schiude ai nostri occhi uno spiraglio della “gloria futura”. Per noi è futura, per 
i nostri cari defunti è svelata. Essi abitano in quel mondo alto ove il Signore ha preparato un 
banchetto per tutti i popoli. Il velo che copre la faccia è stato definitivamente tolto: i loro oc-
chi vedono, contemplano il volto di Dio; nessuno più versa lacrime di tristezza, semmai sono 
di commozione e senza fine. Oggi, la liturgia afferma dove sono i nostri defunti e dove noi 
andremo. La morte ci separa; è vero. E ne sentiamo la tristezza, eppure non rompe i legami di 
amore che abbiamo costruito sulla terra, non ci fa uscire dalla famiglia di Dio che si è costi-
tuita sulla terra fin dal battesimo. Infatti, noi tutti viviamo fin d’ora la comunione dei Santi, la 
comunione tra tutti i figli di Dio, cioè i viventi; noi ancora nella storia e loro, i defunti, nella 
vita eterna, ma tutti viventi. L’amore è la sostanza e la verità della vita e della morte. Tutto 
passa, anche la fede e la speranza. Tranne l’amore. L’amore è sempre grande anche se si ma-
nifesta in piccole cose, in piccoli gesti. L’amore è grande perché è e resta sempre una scintilla 
di Dio che infuoca e salva la terra. 
 
L’eterno riposo dona a loro o Signore e splenda ad essi la luce perpetua, riposino in pace. 
 
9 DEDICAZION E BASILICA LATERANENSE 
 
Noi siamo il tempio di Dio 
 
La liturgia oggi ci invita a fare memoria della dedicazione della basilica lateranense, la prima 
grande chiesa del cattolicesimo, da dove è partita la fede che si è estesa in tutto il mondo. E 
ricordando questa basilica romana siamo inviati a ricordare tutte le nostre chiese, a partire 
dalla nostra, cioè a quella a cui apparteniamo. Non si tratta di un semplice ricordo, di un anni-
versario del passato, né la rievocazione dell’apertura di uno stabile rinnovato. Si tratta di en-
trare, ancora e sempre di più, nella grande famiglia dei figli di Dio, con tutti coloro che in 
questo luogo hanno pregato, hanno ricevuto i sacramenti, sono diventati la Chiesa di Cristo 
vivente nella storia umana. Possiamo anche dire che ogni chiesa, anche la nostra, è il cielo 
sulla terra, non tanto per il suo splendore, quanto, soprattutto, perché qui si ascoltano parole 
celesti, qui si riceve la forza, la grazia che scende dall’alto, qui ci si nutre del pane della vita 
eterna, qui tutti noi uomini e donne veniamo trasformati fino a diventare i cittadini del cielo, 
ossia il vero tempio di Dio, il luogo ove Dio ha posto la sua dimora. Un luogo è santo quando 
è abitato da Dio: “Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?” 
 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. 
 
16 DOMENICA XXXIII p.a. 
 
Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime 
 
L’anno liturgico sta avviandosi alla conclusione e la liturgia ci esorta a riflettere sulle “cose 
ultime”, sul “giorno rovente come un fuoco” che sta per venire, come scrive il profeta Mala-
chia, e sulle cose che finiranno, come dice il Vangelo. Non si tratta, in verità, della fine delle 
cose, della fine disastrosa del mondo, quanto di cercare il senso ultimo di questo mondo e 
della storia umana. Occorre cogliere la gravità del tempo presente e rinvigorire la testimo-
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nianza evangelica con un maggior impegno per il Vangelo di Gesù. L’affermazione pesante 
di Gesù sul tempio “non resterà pietra su pietra” intende dire ai discepoli di non lasciarsi in-
gannare dall’apparenza e di essere fedeli testimoni del Vangelo. Le parole di Gesù sono attua-
li anche oggi, per tutti noi. Non nascondiamoci: descrivono l’oggi del mondo che passa. Tutto 
questo diventa occasione per rimanere saldi, perseveranti, radicati nel Vangelo, senza smarri-
menti o cedimenti. Stiamo vivendo proprio i “tempi ultimi”, i tempi nei quali o si brucia co-
me paglia o si risorge a un giorno nuovo che non conosce tramonto. 
 
Signore, donaci la forza di perseverare nella parola di tuo Figlio, salvatore del mondo. 
 
23 GESU’ CRISTO, RE E SIGNORE DELL’UNIVERSO 
 
Il Figlio dell’Uomo, giudice dei vivi e dei morti 
 
Oggi celebriamo l’ultima domenica dell’anno liturgico. Vediamo il Cristo alla fine dei tempi 
come “re dell’universo”. La parola di Dio ci prende per mano e ci accompagna alla contem-
plazione della regalità di Gesù: Gesù inchiodato sulla croce con accanto due ladri. Certamen-
te, la croce è un trono strano e difficile. Eppure, Gesù afferma che lui è re e che lo è proprio 
in questo mondo. Tutti salvano sè stessi in questo mondo. L’unico che non ha salvato sè stes-
so è stato Gesù. In tal senso, il potere regale trova proprio sulla croce il suo punto più alto. 
Ora il Regno è compiuto e Gesù lo presenta al Padre. La storia è giunta al suo traguardo fina-
le. Il tempo ha conseguito la sua pienezza e viene innestato definitivamente all’eternità. Gesù 
Cristo è il centro della storia, è il perno del tempo, è il cuore del mondo, è l’anima dell’uni-
verso. La festa di oggi offre una sintesi di tutta la storia della salvezza. La parola ultima del 
Vangelo odierno è come la sentenza suprema e definitiva sulla sorte di tutti gli uomini, buoni 
e cattivi. Allora, la festa di Cristo Re dell’universo è festa dell’amore che ha dato tutto sè 
stesso per ogni uomo e ogni donna di tutti i tempi e luoghi. Su di esso è fondata tutta la nostra 
speranza, il nostro oggi e il nostro domani. 
 
Signore, Tu sei il nostre re e signore, salvatore; e noi i servi del tuo amore 

Pensieri sparsi sulla… morte 
“Vedersi morire”. E’ difficile realizzare la nostra morte. E’ difficile guardarla in faccia e 
guardarla non con paura, alla luce del Vangelo di Gesù. A volte, davanti alla vita, davanti a 
noi stessi, davanti ai nostri fratelli e sorelle, assumiamo un volto e uno sguardo arroganti di 
chi si sente signore e padrone. Non ci accorgiamo che la vita che ci sembra così nostra, in 
realtà, è la cosa meno nostra perché siamo nel mistero di Dio. Gandhi diceva: “Fino a quan-
do non avremo vinto in noi la paura della morte, non saremo mai uomini compiutamente li-
beri”. Ma per arrivare a questa libertà occorre non fuggire la morte, occorre saperla guar-
dare e entrare nel mistero della morte non con il nostro misero lume, ma con il lume di Cri-
sto, l’unico capace di gettare Luce in questo mistero ultimo della vita umana. Quindi, do-
vremmo vivere ogni nostra giornata non con la paura, ma con la gioia di un’avventura anco-
ra aperta, con la gioia simile a quella del primo uomo, Adamo, nel giorno della creazione, 
quando la vita si spalanca davanti a lui come una meravigliosa avventura, con il dono delle 
cose da scoprire, a cui dare un nome. La vita è davvero una meravigliosa avventura, anche 
se tragica, e il peccato più grosso contro la vita è proprio lo spegnerla nella banalità, 
nell’appiattimento di tutti i valori. Viverla con l’intensità e con la gioia del primo giorno e 
con la gravità lieve dell’ultimo giorno... Gesù ci ha donato questa certezza: siamo pellegrini 
in comunione con tutti, il nostro bene li raggiunge e il loro bene ci raggiunge e ci sostiene... 
Un frammento di un canto composto da un popolo pigmeo dell’Africa equatoriale dice: “Che 
cos’è la morte? La morte è dire al Padre: “Eccomi””.         d. Edmondo 
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Domenica 2 Commemorazione dei defunti 

Lunedì 3 Ore 20.30 Incontro formativo per adulti 

Martedì 4 Ore 20.30 Incontro per tutti: “Vivere il morire” - Esperienze a confronto 

Mercoledì 5 Ore 20.30 Incontro formazione catechisti del Vicariato di San Donà di Piave 

Giovedì 6 Ore 17.00 Incontro ministri straordinari eucaristia 

Sabato 8 Ore 16.30 Incontro famiglie Gruppo 1; ore 20.30 Incontro genitori battezzandi 

Domenica 9 Ore 11.15 Consegna Symbolum Fidei ai ragazzi cresimandi 2ª Media 
Ore 15.00 Castagnata 

Lunedì 10  Ore 20.30 Incontro formativo per adulti 

Mercoledì 12 Ore 20.30 Incontro formazione catechisti del Vicariato di San Donà di Piave 

Sabato 15  Ore 17.00 Incontro ragazzi, genitori 3ª Media per CDM 
Ore 19.30 Incontro genitori e padrini dei battezzandi 
Ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 3 

Domenica 16 Ore 11.15 Consegna del Pater ai bambini di 4ª elementare 

Lunedì 17 Ore 20.30 Incontro formativo per adulti 
Ore 20.45 Assemblea genitori degli SCOUT 

Martedì 18 Ore 20.30 Incontro Consiglio AC 

Mercoledì 19 Ore 20.30 Incontro formazione catechisti del Vicariato di San Donà di Piave 

Sabato 22 Ore 17.00 Incontro famiglie Gruppo 5; ore 20.30 Incontro famiglie Gruppo 4 

Domenica 23 Ore 12.15 Battesimi comunitari 
Ore 15.30 Cinema in famiglia 

Martedì 25 Ore 20,30 Incontro servizio liturgico 

Mercoledì 26 Ore 20.30 Incontro formazione catechisti del Vicariato di San Donà di Piave 

Giovedì 27 Ore 17.00 Biblioteca: Leggiamo il documento conciliare sull’ecumenismo 
Ore 20.30 Incontro in preparazione del Carnevale 2026 

Venerdì 28 Ore 20.30 Lettura del Vangelo 

Sabato 29 Uscita di formazione CO.CA 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

DEFUNTI dal 1 gennaio 2025 al 30 ottobre 2025 
BORIN Gianni; GENNA Domenico; TONUS Nives; GALLERANI Giancarlo; DA RE Elide; 
NIERO Teresa; BOZZETTO Giuseppe; ZANATTA Assunta; ZANETTI Paolo; DI ROSA 
Carmelo; PERUCH Egidio; MITTEMPERGHER Celestina; BASSETTO Fabio; FINOTTO 
Sergio; VARASCHIN Antonia Maria; TRAVAGIN Marita; PADOVAN Carolina; SAN-
GION Luisa; MARTINELLI Renzo; MC ALPINE Margaret; MOROCUTTI Maria; CASA-
RO Dina; BROLLO Elena; BOEM Maria Pia; BIANCO Giannino; CELEGHIN Maria Luisa, 
SARTO Berta; LAGO Amabile; SALVADOR Sonia; SUSAN Lorenzo; GENOVESE Giu-
seppe; BORGO Primo; MARCHINI Matteo, DONADI Dario; ZANETTI Anna Maria, FUR-
LANETTO Adriano; MINETTO Luigina (Livia); PUSINERI Sara; GIUSTO Giuliana; GAL-
LO Giuseppe; BONADIO Giovanna; BORIN Dorina; PIOVESANA Elia; BARDELLOTTO 
Elio; PIZZATO Franco; DE MAINO Antonio. 
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ORARIO CATECHISMO 
Lunedì: ore 15.00 1ª Media; ore 16.00 2ª Media 
Mercoledì: ore 15.00 e ore 16.30 2ª e 3ª Elementare 
Venerdì: ore 15.00 e ore 16.30 4ª e 5ª Elementare 
I cresimati (3ª Media) il venerdì sera ore 20.30: verso la Comunione di maturità 
 
DOPOSCUOLA 
Mercoledì e Venerdì: ore 15.30-17.30 per le Medie; ore 16.30-18.30 per le Elementari 
 
GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO E DELLA SOLIDARIETA’: 9 novembre 
La «Giornata del Ringraziamento», destinata a render grazie a Dio per i doni della terra, ha 
lontane origini nelle tradizioni religiose del nostro popolo, ed è stata promossa, con lodevole 
iniziativa, negli ultimi anni da movimenti sociali di ispirazione cristiana. Diventa occasione 
per chiamare a partecipare tutti i fedeli della città e della campagna, insieme alle categorie 
particolarmente interessate. E', infatti, necessario, oggi più che mai, richiamare gli uomini 
alla lode di Dio, datore di ogni bene, alla valorizzazione e alla giusta distribuzione dei doni 
della terra, al rispetto dell'ambiente naturale e alla solidarietà con quelli che lavorano. 
 
CORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
I corsi in preparazione vengono proposti presso le Parrocchie di San Giuseppe Lavoratore, 
(da ottobre a dicembre). Musile di Piave (da gennaio a marzo) e Mussetta (da aprile a giu-
gno). Chi lo desidera è invitato a prendere contatti presso queste parrocchie. 
 
CONCORSO PRESEPIO IN FAMIGLIA NATALE 2025 
Chi desidera partecipare al concorso è invitato a scaricare il modulo di iscrizione dal sito par-
rocchiale (www.parrocchiamussetta.it) e inviarlo compilato via mail a: prenotazio-
ni@parrocchiamussetta.it entro domenica 21 dicembre 2025. La commissione passerà per le 
case dopo Natale e la premiazione avverrà il giorno dell’Epifania alle 11.15. 
 
CORSO FORMAZIONE CATECHISTI 
“La mia mano è il suo sostegno. Accompagnare i cammini di fede” 
Obiettivo: accompagnare i genitori nella prima fase di vita dei bambino assieme al tempo ul-
timo del cammino di iniziazione alla vita cristiana, detto mistagogia, cioè approfondimento e 
presa di coscienza maggiore dell’importanza dei sacramenti ricevuti per vivere pienamente la 
vita cristiana. 
Il corso prevede riscoprire l’approfondimento dell’autobiografia come forma di autocoscien-
za e la dinamica narrativa custodita nelle Scritture con un lavoro in gruppi di studio e di labo-
ratorio tra i catechisti del vicariato di San Donà di Piave. 
Agli incontri possono partecipare anche i genitori che desiderano approfondire il loro impe-
gno d accompagnare alla fede i propri figli. 
Gli incontri sono tutti i mercoledì sera di novembre dalle ore 20.30 alle ore 22.15 in Audito-
rium dell’Oratorio di Mussetta. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE. Per la chiesa € 700,00; per il restauro del campanile € 240,00; raccolti n. 26   
pacchi di viveri per i bisognosi per un valore di € 500,00 ed offerte € 500,00 per medicinali e 
bollette. Dalla vendita torte a Mussetta di Sopra il 19/10/25 € 333,00; dalla vendita torte mer-
catino per le missioni 26/10/2025 € 1.337,00. Grazie. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 2 8.45 VARASCHIN Antonia Maria, BORIN Mario e genitori; FINOTTO Gianfranco 
e fam. CALLINO; DE MAINO Antonio; MARTINELLI-ERVAS; CONTE 
Giuseppe, SPINAZZE’ Giacomina, Dino, Bruna e Silvano 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; SIMONELLA Letizia 
e RESCAZZI Franco; CUZZOLIN Guido e BARBIERI Giovanna 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIATO 
Mario , Payamil-Cayuleo, Janette, Marinella Bonilla; Hermes nonni e zii SE-
GATTO-BOEM; BORGO Primo; BOZZETTO e DONAZZON, BETTAREL-
LO e CADAMURO; PEGORARO Antonio e Livia; CORSATO Angelo, SEGA-
TO Anna e CARNIEL Erminia;SCAPOLAN Gino e Lina; Sonnino,Romanelli,Morgillo 

 18.30 Angelica e Ferruccio; SARTORI Delma 

Lunedì 3 18.30 BEVILACQUA Gianna, PASQUAL Villiam, Napoleone, Eros, AnnaMaria 

Martedì 4 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 5 18.30 SANTON Giuseppina, DE VECCHI Primo; BRAGATO Clara; FRASSON Gi-
no, BELFIO Luisa e MURER Paolo 

Giovedì 6 18.30 MERLO Augusto 

Venerdì 7 18.30 SCAVEZZON-BASSI; FIORINDO  Tosca e VISENTIN Leone 

Sabato 8 18.30 NAPOLETANI Ermanno e Clara; DA RE Elide; BRUSSOLO Adelino, Amos, 
Flavio, Giorgio, Remo, Giovanna, Romolo e fam.; CALDERAN Armando e 
SARTORI Maria 

Domenica 9  8.45 MORO Felice e Nunzia; CARNIO Giuseppe e f.lli; BORIN Dorina (30); MA-
GNOLER Dionisio; DE MAIONO Antonio; CROSATO Angelo e SEGATO  
Anna 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) LORENZON Gianni; RAGGIOTTO 
Luca; def.ti SANTON; PULZATO Sante 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; SCAVEZZON-BASSI; Figli in  
Cielo 

Martedì 11 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 12 18.30 RINALDI Albino e fam. 

Giovedì 13 18.30 VICINI Roberto 

Venerdì 14 18.30 MERLO Gabriele 

Sabato 15 18.30 Pro populo 

Domenica 16 8.45 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti SERAFIN, DRIDANI Lino; MARI-
NELLO Oreste, Angela e Mario; DE MAINO Antonio; PERISSOTTO Maria e 
SANT Gino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Giuseppe; BARDELLOTTO 
Elio (30) e Maria 

SANTE  MESSE 
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SANTE  MESSE 
 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 17 18.30 SCAVEZZON-BASSI 

Martedì 18 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GIACOMINI Franco 

Mercoledì 19 18.30 PALERMO Giuseppe; BEPPO 

Giovedì 20 18.30 DE MAINO Antonio 

Venerdì 21 18.30 SCAVEZZON-BASSI 

Sabato 22 18.30 PERISSINOTTO Giuseppe, Giancarlo, Simone, BRUSSOLO Denis; BUSA-
TO Giorgio 

Domenica 23 8.45 DE MAINO Antonio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 CAMBARERI Francesco 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 24 18.30 SCAVEZZON-BASSI 

Martedì 25 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 26 18.30 MASCHIETTO  Giorgio 

Giovedì 27 18.30 Pro populo 

Venerdì 28 15.00 Pro populo 

Sabato 29 18.30 BIGAL Alessandro 

IL DONO DI INCONTRARCI 
Abbiamo terminato gli incontri proposti tra persone e famiglie che abitano a Mussetta: incon-
tri all’aperto, nei luoghi comuni, realizzati nel tardo pomeriggio di settembre e ottobre. Chi li 
ha vissuti ha sperimentato la bellezza dello stare assieme nella gratuità, spontaneità, sincerità, 
cordialità, stupore, meraviglia, libertà, novità, originalità… un dono reciprocamente offerto e 
ricevuto, rigenerante e fecondo di vita nuova. L’imbarazzo iniziale, qualche riservatezza e 
timidezza, una certa curiosità e qualche pensiero di non esporsi tanto, di non comprometter-
si… sono stati immediatamente fugati dal sorriso dei presenti, dalla spontaneità arricchita da 
un semplice ed umile rinfresco, con un brindisi augurale vissuto come festa e gioia di stare 
insieme. Ci siamo stupiti che incontrarci è fonte di gioia, calore, festa, vita, e che le relazioni 
tra persone, giovani ed adulti, singoli e coppie, bambini ed anziani, sono realtà divine che ci 
fanno diventare, con sempre maggior consapevolezza, ciò che siamo, immagine a somiglian-
za di Dio. Questi incontri, vissuti come benedizione di Dio, suggellati dall’icona che rappre-
senta Cristo risorto, sorgente della speranza che porta in cielo la BV Maria e con lei tutti noi, 
e terminati con l’invocazione, possono diventare un nuovo inizio di una parrocchia, la nostra, 
chiamata a diventare sempre più “casa tra le case”, “abitazione di tutti i pellegrini e viandan-
ti”, pellegrini di speranza. 
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tenza e spirito di vendetta, il desiderio di possesso, la fascinazione per un’immagine dell’altro 
e per le sue eventuali qualità, il ripiegamento nell’esclusivismo di coppia e la perdita dell’uni-
cità della relazione, l’incapacità di amare, con l’altro, la sua libertà, le separazioni, la morte… 
Il tempo, invece, si restringe e manca, oppure si dilata e riarricchisce in ragione dell’amore 
che gli esseri umani mettono nel vivere le relazioni che li legano vicendevolmente. E questo 
in ragione della qualità generosa, misericordiosa del loro amore. Per contro, allorché arrivia-
mo a disamare una persona, lasciandola nell’indifferenza, nell’incuria e nell’abbandono, le 
togliamo tempo. Allora, il tempo nasce e rinasce dall’amore. E allora, a coloro che si amano è 
chiesto di accogliere l’invito del tempo ad affrontare insieme le trasformazioni delle stagioni 
diverse e degli eventi della vita. Solo così possiamo comprendere che l’amore della coppia 
sorge e può crescere soltanto nell’orizzonte della gratuità: la coppia è autentica se incarna una 
relazione di dono, con tutta libertà, generosità, condivisione di bene. 
 
3. Gesù, “il per sempre” di Dio all’uomo 
 Non possiamo, però, parlare del “per sempre” senza riferirci a Dio: “la grazia del Signore è 
da sempre, dura in eterno” (Sal 103,17). E’ un “per sempre” che si misura con la caducità 
dell’uomo: “Come l’erba del campo, così egli fiorisce. Lo investe il vento e più non esiste e il 
suo posto non lo riconosce” (Sal 103,15-16). La grazia del Signore getta un ponte tra la realtà 
divina e quella umana: la grazia che dura in eterno raggiunge la creatura umana nella sua bre-
vità, come ad avvolgere e custodire questa brevità oltre se stessa. E la grazia del Signore è 
perdono, misericordia, vittoria sullo “sdegno” di fronte all’amore tradito, alla relazione spez-
zata: “la grazia del Signore dura in eterno… per quanti custodiscono la sua alleanza e si ricor-
dano di osservare i suoi precetti” (Sal 103, 17-18). 
 La vicenda di Gesù costituisce l’evento assolutamente singolare, in quanto il solo che rea-
lizza e attua pienamente la fede-fiducia per sempre nella forma pratica della fedeltà “a” e “di” 
Dio. La figura evangelica di questa fedeltà di Dio è e resta quella del “servo”: “siamo servi 
inutili” (Lc 17,10), cioè, semplicemente “servi”. Fino alla stupenda visione finale in cui la 
relazione divina si fa servizio “passerà a servirli” (Lc 12,37): è il mistero profondo della Pa-
squa del Signore. 
 
4. “Per sempre” 
 Allora, il “per sempre” indica un atto, non un sapere; implica la determinazione del tempo 
da parte della libertà. Nel libro del profeta Osea c’è un’espressione stupenda 2,16: “Perciò, 
ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore”. Allora, la relazione tota-
lizzante, sponsale, unica e definitiva “per sempre”, per essere tale dovrà essere la sintesi 
dell’atto di Dio e dell’uomo, designati, rispettivamente, dalla giustizia e dal diritto, dalla be-
nevolenza e dall’amore, che si corrispondono reciprocamente e ai quali solamente insieme si 
addice il nome di fedeltà, quale relazione-reciprocità nella quale consiste la conoscenza del 
Signore e la conoscenza di sé in Dio, cioè l’accesso a quella conoscenza singolare che deriva 
e che consiste nell’amore: Ti farò mia sposa per sempre, ti farò sposa nella giustizia e nel 
diritto, nella benevolenza e nell’amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il 
Signore (Os 2,21-22)                d. Edmondo Lanciarotta 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 

Celebrazioni particolari 
1. Ogni primo giovedì del mese: S. Messa ore 18.30 con l’adorazione eucaristica 
2. Il secondo lunedì ogni due mesi: “S. Messa per i figli in cielo” ore 18.30 (legale 19.00) 
3. La recita del S. Rosario ogni giorno prima della S. Messa in orario 
4. La recita del S. Rosario prima della S. Messa per il funerale 
5. La recita del S, Rosario la seconda domenica del mese alle ore 15.00 a Mussetta di Sopra 
6. La recita del S. Rosario in Chiesa ogni lunedì alle ore 20.30 


